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Il sindaco di Canliano ricorda le tappe coraggiose della militante comunista scomparsa 

Adele Bei, un esempio 
La strenua lotta contro i fascisti negli anni bui del fascismo - Il fiero comportamento dinanzi al 
Tribunale speciale - Impegno costante nelle file del Partito -Un profondo legame con la sua terra 

Erano gli anni più bui del
la dittatura fascista, quando, 
ancora pio vanissimo, mi capitò 
di sentir mormorare per le 
prime volte i nomi di Adele 
Bei e di suo marito, Domeni
co Ciufoli. Ne parlavano con 
circospezione ali anziani del' 
le famiglie operaie del Cantia-
nese e specialmente quelli di 
Poniedazzo, mia e loro borgata 
di orìgine; ma al di là della 
necessaria prudenza, si avver
tiva. in chi pronunciava quei 
nomi, la soddisfazione e l'or
goglio di condividere ali stessi 
ideali per cui essi combatte
vano con tanto contagio. 

ÌM mia fantasia giovanile 
accomunava le loro figure a 
quelle mitiche dei cavalieri er
ranti, sempre pronti a com
battere per le più nubili cause. 

Ma nei primi giorni del no
vembre 1933 una agghiaccian
te notizia si diffiuà^ rapida
mente. lasciando tutu sgomen
ti e addolorali: i l'Adele » era 
stata arrestata. 

Poi di volta in volta, seni 
pre sussttrate, altre notizie: la 
strenua lotta prima di arren
dersi ai suoi persecutori, il 
fiero comportamento davanti 
ai giudici del tribunale spe
ciale, la condanna a 18 anni 
di reclusione. 

Prima che potessi conoscere 
di persona « l'Adele ». dove
va giungere l'autunno del 
1915; terminata da pochi mesi 
la guerra, il Paese distrutto, 
gli animi ancora caldi per la 
lotta partigiana che aveva in
furiato specialmente sulle 
montagne del Cantianese. el
la era tornata per qualche 
giorno tra i suoi e, quasi spon 
Unicamente, la stessa sera del 
ritorno tutta a popolazione di 
Poniedazzo e dei dintorni si 

Combattente 
per la libertà 

Nata a Cantlano nel 1904 da famiglia numerosa di po
veri operai boscaioli vi rimase fino al 1923. hanno in cui, 
per sfuggire all'arresto da parte dei fascisti, appena 
dkiottenne fu costretta ad abbandonare la famiglia. 

Esule in Francia, continuò le sue battaglie democra
tiche spostandosi clandestinamente a Parigi, Roma e 
Milano. Purtroppo nel novembre 1933, dopo dieci lun
ghi anni trascorsi da esule all'estero e in Italia nella 
clandestinità, fu arrestata u Roma. Dopo otto mesi di 
carcere preventivo venne condannata a 18 anni di reclu
sione dal tribunale speciale fascista. Ne trascorse otto 
nelle carceri di Roma e di Perugia e due a Ventotene. 

Nell'agosto del "43, dopo la caduta del fascismo, rag
giunse Roma e prese subito contatto con le forze parti
giane del Lazio e combatté tutta la guerra di Libera
zione nelle montagne della Sabina. 

Dopo il 25 aprile, dato il suo passato, venne designata 
dalla CGIL a far parte della Consulta, primo parla
mento italiano non ancoia eletto. 

In seguito per ben 17 anni fu in Parlamento in rap-
piesentanza delle popolazioni marchigiane, ivi compresi 
1 cinque anni della prima legislatura durante i quali 
fece parte di diritto del Senato, per meriti antifascisti. 

In questo luogo di liberta, libertà per la quale la 
senatrice comunista Bei ha sempre combattuto, e dove 
noi rappresentiamo tutte le popolazioni della provincia 
e anche quelle di Cantiano, paese in lutto per la morte 
della loro valorosa senatrice, credo sia dovere del Consi

glio dedicare alla sua memoria un momento di rac
coglimento. 

Angelo Ceripa 

era raccolta nella grande au
la della scuola elementare per 
ascoltare la sua parola. Par
lò a lungo, con semplicità e 
pacatezza, ma con una ener
gia e una determinazione tali 

che m'impressionarono; «l'Ade
le » reale non aveva nulla da 
perdere di fronte all'immagi
ne fantastica che di lei mi 
ero fatto fin dagli anni della 
fanciullezza. 

L'aspetto ancora giovanile, 
quasi fosse passata indenne. 
per tanti anni, tra i disagi e 
i pericoli della cospirazione, 
del carcere e della lotta parti-, 
piana; la consapevolezza dei 
gravi problemi da affrontare 
per ricostruire materialmente 
e moralmente il Paese; la 
grande fiducia nel Partito e 
nella capacità di lotta e di ri
nascita delle masse popolari; 
la volontà temprata da tante 
vicissitudini e una ecceziona
le carica di umanità facevano 
di lei una dirigente genuina 
e di grande valore. Tale, infat
ti. si dimostrò nei lunghi anni 
in cui ricoprì incarichi parla
mentari e di partito. 

Anche se raramente riusci
va ad evadere dai molti im
pegni di lavoro per trascor
rere qualche ora tra la sua 
gente, conservò sempre un pro
fondo attaccamento ai luoghi 
di origine ed era felice di di
mostrarlo con l'impegno, la 
precisione, lo scrupolo con cui 
si occupava sia dei grossi pro
blemi, per la cui soluzione tan
te volte la civica amministra
zione ebbe a interessarla, co
me delle più semplici esigen
ze che chiunque poteva prò 
spettarle. 

La incontrai per l'ultima vol
ta a Poniedazzo, parecchi me
si orsono. quando già il male 
aveva gravemente colpito il 
suo fisico, senza comunque 
scalfire minimamente la sua 
forza d'animo, la sua sereni
tà. il suo calore umano. Mi 
parlò del Partito, del diffici
le momento politico, di certi 
suoi progetti per quando a-
vrebbe superato il male: si 
interessò anche allo stato dei 
lavori di sistemazione della 
sede del Partito di Cantiano. 
per i quali non ci aveva fai-

Si prepara la campagna di tesseramento e di proselitismo al PCI 

UN BALZO PER CRÉSCERE PI PIO 
C'è l'esigenza di un sempre maggiore adeguamento della struttura organizzata alle ac
cresciute responsabilità del Partito dopo il voto del 20 giugno - Uno stretto rapporto 
con le masse popolari - La « trasparenza » dei bilanci una garanzia per i lavoratori 

Non sarà, certamente, la 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo al partito per 
il 1977. che si aprirà con le 
10 giornate dal 1. al 10 no
vembre, una campagna di or
dinaria amministrazione, se 
mai ce ne sono state in pas
sato. Innanzi tutto per gli 
obiettivi che vengono propo
sti al partito (due milioni di 
comunisti, tra PCI e FOCI, 
• livello nazionale e 60.000 
Iscritti nella regione), i quali, 
di per se stessi, indicano la 
misura del balzo in avanti 
che occorre compiere 

Ma, al fondo, c'è l'esigen
za di andare ad un sempre 
maggiore adeguamento del 
nostro partito, della sua strut
tura organizzata, e quindi del
la sua capacità di presenza e 
di iniziativa politica, alle tan
to accresciute responsabilità 
che — sul piano regionale 
non meno che su quello na
zionale — i cittadini, con il 
loro voto e la loro fiducia han
no voluto assegnarci. 

C'è perciò, sì l'esigenza di 
ridurre la forbice del rappor
to voti/iscritti, allargatasi 
( fortunatamente è ovvio...) do
po il 13 ed il 20 di giugno: 

ma non basta. 
Ad esempio, è vero che pri

ma del 15 giugno, nelle Mar
che. il rapporto voti-iscritti 
era di 5,6 e dopo il 20 giu
gno è salito a 6,9 (e già, 
implicitamente, si deve porre 
con forza, nel giro di pochi 
anni, il ripristino, del resto 
non ancora soddisfacente, del 
vecchio rapporto); ma dentro 
questo dato bisogna leggere 
qualcos'altro. 

In primo luogo la sua non 
omogeneità territoriale, per 
sottolineare lo sforzo che va 
compiuto per fare del partito 
nella regione (cosi come sta 
avvenendo — come tendenza 
accentuata — nel voto) una 
realtà assai più consolidata 
per estensione. D'altro lato, 
le insufficienze nella qualità 
complessiva degli iscritti ci 
portano a denunciare il fatto 
che ancora troppo poche sono 
le donne iscritte; che ancora 
in tante fabbriche, anche di 
notevole consistenza, non esi
ste né a livello di sezione, né 
a quello di cellula, l'organiz
zazione di partito come tale 
(certo, ci sono i compagni, 
iscritti a questa o quella se
zione territoriale, ma non la 

Costituita 
a Fano 

una nuova 
sezione 

comunista 

FANO, 23 
La xona Porto-Lido-Sassonia a l 

Fano ha otta nuora sezione 4 d 
P C I : l'hanno costituita nel c o n o 
di una rìonioiH svoltasi presso I I 
locala « La Fomarìna », le due cal
laie Porto ed Ortolani della sezio
ne « I r o n o Venturini ». 

Si sentiva da tempo !a necessiti 
di ona nuova struttura del Partito 
In ona zona cosi importante per 
la citta, come qoella del porto. 

I l PCI si impegnerà — si è det
to nella riunione, cui hanno parte
cipato numeiosi compagni e l'as
sessore provinciale Aldo Amati — 
per stabilir* i necessari collegamen
t i con i lavoratori del mare, con 
le donne ed i j iovan i , per dar v i 
ta ad ona iniziativa politica inci
siva ed ««fresante. 

I l gruppo dirigente provvisorio 
della nuova sezione è composto fra 
l 'altro da tre donne, studenti, inse
gnanti • marinai. Del collegio dei 
C b i v t r ì fanno parta I compatiti 

rinolll, Piacenti»! • Sorti . 

Dedicato 
al compagno 

Luigi Di Rosa 
il Circolo FGCI 
di Grottammare 

G R O T T A M M A R E . 2 3 
I giovani comunisti di Grottam

mare hanno costituito il loro cir
colo: lo hanno dedicato a « Luigi 
Di Rosa » , i l giovane compagno 
ucciso barbaramente dai fascisti a 
Sezze Romano. 

I I circolo della Federazione Gio
vanile comunitta si propone di 
realizzare in modo unitario, con 
gli altri movimenti giovanili demo
cratici, un vasto programmi di ini
ziative per dare soluzione ai mag
giori problemi della condizione gio
vanile a Grottammare. 

« Nel nostro paese — dicono i 
compagni del circolo " Luigi Di 
Rosa " — i giovani sono abban
donati a loro stessi: non esistono 
attività di tipo culturale (cinefo
n i m , teatro, ecc.) non ci sono at
trezzature sportiva sufficienti, ne 
luoghi per discutere e ritrovarsi. 
La nostra sede dovrà essera an
che un punto di incontro per i 

organizzazione di partito); 
che ancora, nelle campagne. 
tra le masse contadine che 
con il 20 giugno hanno vota
to a sinistra e per il PCI co
me mai in passato, del tutto 
inadeguata è la nostra pre
senza. 

Ecco: bastano questi pochi 
esempi per affermare, come 
si faceva all'inizio, che il bal
zo nel proselitismo, quest'an
no. non può essere di poco 
conto. Ad esso infatti per 
tanta parte è legato il bal
zo di qualità nel modo di fare 
politica, nella nostra capacità 
di orientamento, di iniziativa, 
di mobilitazione delle masse 
popolari. 

Ci pare, a questo proposito 
che oggi forse più che in 
passato una accentuazione va
da posta — nelle assemblee, 
nei dibattiti pubblici — sulla 
realtà del nostro partito 
(quello che siamo, perchè sia
mo questo e non altro, quali 
sono le caratteristiche pecu
liari della nostra vita demo
cratica, del nostro costume 
interno). C'è tanta «curiosità». 
tra la gente, su questi aspet
ti; e. forse, c'è anche un po' 
di timore ie perché no?> di 
diffidenza tra i nostri stessi 
elettori, nell'aecostarsi a noi. 

Sono timori e diffidenze in 
parte reali, ma anche — e 
largamente — proposti in mo
do spesso artificioso da chi. 
con ostinatezza, vuol conti
nuare sulla strada, sempre 
più sconnessa, di un antico
munismo anacronistico. 

Voghamo parlare di noi. far
ci conoscere di più e meglio. 
fra la gente. Siamo un parti
to diterso; certo, noi che vi
viamo — dal di dentro — 
questa esperienza. Io sappia
mo bene; e sicuramente Io 
sanno i milioni di italiani che 
ci hanno dato il loro voto, e 
probabilmente questo ricono
scimento va al di là della 
pur vastissima area dei no
stri elettori. Ma fino a che 
punto questa nostra diversità 
riesce a tradursi in compren
sione sempre pi amp:a del
la importanza dell'impegno 
politico militante in questo no
stro partito, così diverso da
gli altri? 

Ancora un aspetto: finanzia
mento del partito. Sappiamo 
bene come esso si realizzi, 
per tanta parte, proprio attra
verso le contribuzioni fatte al
l'atto del tesseramento. Sap
piamo, inoltre, che U f inarutì»- > 

mento pubblico incide nel no
stro bilancio nazionale per il 
34^ (rispetto al 41ri dello 
scorso anno): e noi non sia
mo affatto soddisfatti di ciò, 
pur denunciando con orgoglio 
che'siamo i soli a questi li
velli, poiché tutti gli altri par
titi sono ben al di sopra di 
essi. Sappiamo, infine, che 
questi soldi che noi raccoglia
mo dai nostri iscritti, spesso 
con sacrifici da parte loro, 
sono uno degli esempi miglio
ri di un rapporto stretto che 
noi abbiamo con le masse po
polari. 

Ma, riconosciute tutte que
ste cose, va detto con chia
rezza che ciò non basta. 

Con il nuovo tesseramento 
dobbiamo chiedere di più ai 
compagni, certo in rapporto 
al reddito ed alla situazione 
economica di ciascuno, ma si
curamente di più a tutti. Que
sto deve avvenire, in primo 
luogo, perchè vogliamo tende
re a far si che il finanzia
mento pubblico vada in misu
ra sempre più grande a quel
l'uso al quale noi comunisti 
avevamo deciso che fosse de
stinato (rafforzamento della 
nostra stampa, apertura di 
nuove sedi, di strutture socia
li e culturali, di scuole di 
partito); in secondo luogo 
perchè 1 costi, enormemente 
cresciuti, del fare politica — 
e del farla come vogliamo 
noi. in modo capillare, tra la 
gente, per capire e farci ca
pire da tutti — ci costringo
no a scelte a volte drasti
che. 

Abbiamo, nel momento In 
cui chiediamo questo ai la
voratori (oltre tutto in una 
situazione generale del Paese 
così drammatica), una garan
zia, che è quella della tra
sparenza dei nostri bilanci, e 
quindi dell'uso che viene fat
to del denaro che chiediamo. 

Abbiamo, però, un'altra for
te garanzia, che è quella che 
ci viene dalla politica che si
no ad ora abbiamo condotto e 
che vogliamo continuare a 
condurre nel Paese e nelle 
Marche. 

Di qui. dalla comprensione 
di tutti questi obiettivi, par
tiamo quest'anno con grande 
fiducia di confermare ed ac
crescere i successi degli scor
si anni: esistono tutte le con
dizioni per avviare il nostro 
lavoro in questa direzione. 

Riccardo Bellucci 
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. . . Ad alcuni giorni . dalla 
H scomparsa della compagna 
H | Adele Bei, pubblichiamo 
H una testimonianza sulla vl-
B la e sull'azione politica 
9 della militante comunista 
H scritta dal compagno Giù-
H seppe Panico, sindaco di 
H Cantiano. e l'intervento 
• che il consigliere Drovln-
H ciale del PSDI Angelo Ce-
ffl ripa ha letto per comme-
f H morare la nostra compa-
• " gna alla Provincia. 

to ' mancare il suo concreto 
appoggio. 

Ora «l'Adele* non è più; 
ma il ricordo di lei, della sua 
vita coraggiosa, della sua at
tività instancabile e genero
sa rimarrà indelebile in quan
ti la conobbero; la vita della 

compagna Adele Bei costitui
sce senz'altro, per le nuove 
generazioni, uno dei più fulgi
di esempi di combattente per 
la causa dei lavoratori e del 
socialismo. 

Giuseppe Panico 
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4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

ILPF SERVIZI SELEZIONE 
QUADRI AZIENDALI 

comunica 
che presso TAGLI di Pesaro, 
via Massimo D'Azeglio 6, tei. 31.783 

rimangono a disposizione 
n. 2 posti 
per completare un gruppo 
d'addestramento per 
NEO PROGRAMMATORI EDP 
SISTEMA IBM/370 

per selezione preliminare 
informarsi negli orari d'ufficio 

con / / METANO 
RISPARMIO PEL 75% 
BOMBOLE METANO PER AUTO 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

CONSEGNA IMMEDIATA 
ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

O.R.B. MARINA DI 

MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 

FANO 
VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 

MÀGGIO 
CENTRI CURATIVI DI CHIROTERAPIA ITALIANA 

A N C O N A 
Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedì al venerdì) 

ORE 9-12 e 14,30-19 

SFERA 
DEI 

C O L O R PER LA CURA DI 
ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 
BRACHIALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI CERVICALE 
PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 
COLONNA VERTEBRALE 
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a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

IN TUTTI I NEGOZI &OONAD 
^ V ^ ^ CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 

DEL CENTRO DISTRIBUZIONE DI PESARO 
SONO IN VENDITA I SEGUENTI PRODOTTI 
Al PREZZI INDICATI: 

Olio di oliva Sabrina It. 1 
Piselli fini Sabrina tipo da 1/2 
Fagioli Cannellini Sabrina tipo da 1/2 

Tonno Marinel lordi gr. 200 

Caffé Dana lattina gr. 200 

Margarina Dorita Panetto gr. 200 
Pannolini Unibebi tipo giorno da 30 

L. 1750 

» 200 

» 170 

» 630 

» 1050 

» 170 

» 1000 

Pannolini Unibebi 

Union vetri 

Cera Union 

Dado Dorita 

PASTA SEMOLA BUIT0NI 

tipo notte da 30 

gr. 250 

kg. 1 

cubetti 6 

gr. 500 

» 1000 

» 180 

» 750 

» 170 

L. 220 

CONAD QUALITÀ RISPARMIO E 
UN BUON CONSIGLIO IN PIÙ 


